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Blocchi giganteschi 
statue enormi, colonne 
e geroglifici: riemerge 

Ja città di Cleopatra 
— ine 


Il numero della rivista «Ai- 
rone» da oggi in edicola pre- 
senta tra i suoi servizi un re- 
portage sui recenti, straordi- 
nari ritrovamenti archeolo- 
gici nel porto dì Alessan- 
dria di Egitto. Ne anticipia- 
mo qui alcune pagine e alcu- 
ne immagini. 


di Enrica Salvatori 


el 1995 Jean-Yves Empe- 
Ne un illustre archeolo- 

go del Cnrs francese e fon- 
datore del Centro di studi ales- 
sandrini (Cea), annuncia al mon- 
do di aver trovato nelle acque 
del porto di Alessandria i proba- 
bili resti del celeberrimo faro, 
l’ultima delle sette meraviglie 
del mondo. L'anno seguente 
Franck Goddio, un archeologo 
dilettante ma molto ben finanzia- 
to, dichiara invece di aver indivi- 
duato, a poca distanza dal pre- 
sunto faro, i quartieri reali della 
città antica, i palazzi dove la re- 
gina Cleopatra consumò i suoi 
numerosi quanto sfortunati amo- 


ri. 
Di sicuro i due archeologi, dopo 
imponenti campagne d’indagi- 
ne, hanno trovato tanto sotto la 
superficie del mare: migliaia di 
blocchi giganteschi, statue enor- 
mi, geroglifici e colonne. Il gran- 
de bacino portuale di Alessan- 
dria si è di fatto trasformato in 
un immenso deposito archeolo- 
gico. Ma sulla reale attribuzione 
dei reperti non c'è accordo e so- 
prattutto non vi è certezza. [... 
Mezzi e facilitazioni cospicui 
hanno permesso a Franck God- 
dio di utilizzare nelle indagini la 
migliore tecnologia elettronica, 
spesso di derivazione militare. I 
risultati non si sono fatti attende- 


re. Rilievi batimetrici e magneti- 
ci hanno consentito di disegnare 
con estrema precisione il fonda- 
le del porto e di posizionare anti- 
che secche e realtà sommerse, fi- 
no a tracciare i contorni di 
un'isola. 

Per Goddio non ci sono dubbi: 
si tratta di Antirhodos, «l'isola 
situata davanti al porto artificia- 
le» come recita Strabone (63 
a.C. - 24 d.C.), storico e geogra- 
fo greco autore dei 17 libri della 
Geografia, «che possiede un pa- 
lazzo reale e un piccolo porto; 
chiamata così come se fosse la 
rivale di Rodi». Probabilmente 
l’identificazione è corretta: il 
confronto trai rilievi e le citazio- 
ni di Strabone e di altri autori an- 
tichi che descrivono la città a 
palmo a palmo è in effetti strin- 
gente. Peccato però che la cam- 
pagna d’immersioni che ha se- 
guito le prospezioni non sia sta- 
ta altrettanto prodiga di risultati. 
Di reperti archeologici ne sono 
stati trovati molti, ma pochi ap- 
partenenti al periodo di Cleopa- 
tra, Colonne lisce e statue in 
gran parte tardo-romane, del pe- 
riodo di Caracalla e Commodo 
(EMI secolo d.C.) stanno 
sott'acqua accanto a blocchi di 


granito ben più antichi e prove- 
nienti da Heliopolis: la metropo- 
li egizia dedicata al culto del So- 
le, situata dove ora è l'aeroporto 
del Cairo. Fra i tanti geroglifici, 
individuati in loco con una tecni- 
ca speciale a stampo, nessuno 
‘mostra in evidenza il «cartiglio» 
di Alessandria: sono parti di pa- 
lazzi e templi più antichi, sem- 


pre provenienti da Heliopolis e 
reimpiegati dagli Alessandrini 
in epoche diverse [...] 
Jean-Yves Empereur ha comin- 
ciato nel 1994 a cercare i resti 
della settima meraviglia del 
mondo. 

Assistito anche lui da grandi 
sponsor (il gruppo Elf-Aquitai- 
ne e la fondazione Edf); ha orga- 
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le, situata dove ora è l'aeroporto 
del Cairo. Fra i tanti geroglifici, 
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mostra in evidenza il «cartiglio» 
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pre provenienti da Heliopolis e 
reimpiegati dagli Alessandrini 
in epoche diverse [...] 
Jean-Yves Empereur ha comin- 
ciato nel 1994 a cercare i resti 
della settima meraviglia del 
mondo, 

Assistito anche lui da grandi 
sponsor (il gruppo Elf-Aquitai- 
ne e la fondazione Edf); ha orga- 


nizzato fino al 1997 numerose 
campagne d'indagine sottomari: 
na, che hanno consentito di rile- 
vare, su un'area di 2,25 ettari a 
est del forte, sfingi, colonne pa- 
piriformi, obelischi, una statua 
colossale e soprattutto 3.000 
blocchi architettonici, alcuni pe- 
santi oltre le 20 tonnellate, varia- 
mente collocati sul fondale. 


Esaminando ia disposizione di 
questi macigni e le caratteristi- 
che dei diversi reperti, Empe- 
reur è arrivato alla conclusione 
che essi appartengono alle rovi- 
ne del faro di Alessandria, Ma le 
note discordanti non mancano. 
Certi frammenti sembrano pre- 
venire dal tempio alessandrino 
di Serapide, individuato e scava- 
to dagli italiani alla fine dell'Ot- 
tocento; altri sono di granito ros- 
so di Assuan e non di quella 
«pietra bianca» (calcare) di cui 
parla Strabone; le sfingi risalgo- 
no a un'età molto anteriore alla 
fondazione di Alessandria e il 
colosso, autenticamente di epo- 
ca tolemaica, non ha tuttavia an- 
cora ottenuto una precisa collo- 
cazione nel contesto degli scavi. 
La sensazione è che, come nel 
caso di Franck Goddio, ci si tro- 
vi di fronte a un insieme di reper- 
ti vari, finiti nei fondali sottoma- 
rini per diversi motivi. 

Nelle foto di «Airone»: una 
pianta del porto di Alessan- 
dria al tempo di Cleopatra e i 
sommozzatori accanto ai resti 
di due grandi statue, apparte- 
nenti forse al padre di Cleopa- 
tra (a sinistra) e ad Ottaviano 
Augusto, presentato come ere- 
de dei re alessandrini 


